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ECONOMIA&f LAVORO 
Direttivo CgU 

«Per il fisco 
siamo in credito 
con i governi» 

Il segretario generale 
«Con la eonfindustria 
vogliamo il dialogo, 
ma non a tutti i còsti» 

Pizzinato: trattiamo, 
non sulla scala mobile 
Il comitato direttivo della Cgil arriva proprio al 
centro della campagna congressuale della confe
derazione. .Quindi di «carne al fuoco» per la rela
zione di Antonio Pizzinato ieri mattina ce n'è stata 
in abbondanza (della delicata vertenza della scuo
la parliamo in altra parte del giornale). Il comitato 
direttivo ha avuto anche il compito di sostituire 
due membri della segreteria. 

•TIFANO lOCCONETTI 
I ROMA. Riforme UUtu-

. Pizzinato ha spiegato 
che le riforme Istituzionali 
non si possono limitare a nuo
vi regolamenti parlamentari o 
semplicemente all'eliminalo-
ne del voto segreto. Un -pez
zo. importante delle riforme 
istituzionali devono essere le 
riforme sociali. Riforme socia
li che signilicano lavoro, oc
cupazione, riforma fiscale, 
nuovi diritti per I lavoratori. 

Confronto col governo. 
Slamo all'inizio di un nuovo 
periodo di legislatura. «Un pe
riodo - l'ha definito Pizzinato 
- nel quale si dischiudono 
nuove possibilità di manovra 
edl pressione per II movimen- ' 
IO sindacale.. Su cosa vuole 
Insistere 11 sindacato? Al pri
mo posto ovviamente c'è la 
riforma fiscale. E siamo arriva-

Finmeccanica 

Un bilancio 
con utili 
dopo 25 anni 
• • ROMA. L'utile d'esercizio 
è di due miliardi di lire, ma è 
Importante perché segna il ri
tomo a valori positivi del bi
lancio della Finmeccanica 
(gruppo Ir!) dopo ben venti
cinque anni: il ntomo all'utile 
nell'esercizio 1987 si aggiun
ge però ad altri rilevanti fatti 
che marcano quest'ultimo 
biennio, 1987-88, come un 
periodo di trasformazioni. La 
Finmeccanica, infatti, è ormai 
libera dell'eredità dell'Alia 
Romeo ed accentua i suoi 
contenuti tecnologici con la 
prevista acquisizione del rag
gruppamento Selenia-Elsag e 
della Sgs-Thomson. 

ti all'attualità. .Noi - ha ag
giunto il segretario generale 
della Cgil - abbiamo dei cre
diti da riscuotere». C'è l'ac
cordo che prevedeva già en
tro quest'anno un beneficio di 
3mila e 500 miliardi e c'è so
prattutto l'intesa firmata nel 
gennaio '83 per l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi
scale, •Queste cose - ha ag
giunto Pizzinato - sono cose 
ben diverse dal fumo che si è 
voluto sollevare con i 1500 
miliardi di restituzione "truc
cata", subordinata ad un'in
flazione del 4'5*. Ma questi 
sono impegni tutti interni al 
governo che a noi non devo
no interessare.. 

Stato del novtawnto. Nel 
periodo più difficile della sua 
storia, il sindacato ha mostra
to una vitalità impensabile fi-

Siderurgia 
I socialisti 
difendono 
Bagnoli 
ara ROMA II dipartimento 
economico del Pai ha ribadito 
ieri in un documento che 
•rimpianto di Bagnoli dovrà 
essere inserito, senza ulteriori 
indugi, tra quelli strategici da 
conferire alla nuova Uva»- In 
un documento si affronta an
che il problema del riassetto 
societario della siderurgia 
pubblica che, secondo i socia
listi, accanto a chiari obiettivi 
finanziari «presenta una 
preoccupante indetermina
tezza per ciò che riguarda le 
scelte industriai». Critiche so
no rivolte dal dipartimento 
economico del Psi anche al 
modo in cui sono state con
dotte fino ad oggi le trattative 
in ambito comunitario. 

Fatturato dell'industria 

Inizio d'anno sprint 
per l'industria: 
in febbraio più 14,2% 
•a l ROMA. .Avanti tutta» per 
l'industria italiana nei pnmi 
mesi dell'anno L'indice gene
rale del fatturato Industriale. 
calcolato sulle vendite a prez
zi correnti, nel mese di feb
braio è risultato infatti in cre
scita del 14,2% rispetto al cor
rispondente periodo del 
1987, trascinando in alto l'in
tero trend produttivo di que
sta parte del 1988: più del 
12,6* è la crescita complessi
va dall'Inizio dell'anno. E 
3uanto rileva listai, che ha 

illuso ieri la periodica pano
ramica sugli indici del fattura
to e degli ordinativi dell'indu
stria. Secondo l'Istat l'aumen
to ha toccato sia il mercato 
interno che quello estero, con 
crescite del 12.5% per il fattu
rato diretto al mercato italia
no, e del 12,9% per quello de
stinato oltre frontiera. Quanto 
alla destinazione economica 

dei prodotti nel periodo gen
naio-febbraio, appaiono in au
mento i beni intermedi (più 
14,1%). i beni finali di consu
mo (più 11,9*) e quelli finali 
d'investimento (più 10,8%). A 
livello settoriale l'Istat segnala 
«luce verde, per la lavorazio
ne dei minerali non metalliferi 
(più 25,9%), produzione e pri
ma trasformazione di metalli 
(21%), chimica (18,9%), co
struzione di materiate elettri
co ed elettronico (18,5%), 
!omma e materie plastiche 
17,4%), prodotti in metallo 
15,9%), macchine e materia

le meccanico (14%). Brusco 
stop invece per fibre artificiali 
e sintetiche (meno 2,4%), 
macchine per ufficio ed ela
borazione dati (1,8%) e mezzi 
di trasporlo diversi dalle auto 
(16%), quest'ultimo però con
seguente ai rilevanti aumenti 
dello scorso anno. 

no a poco tempo fa. Perché è 
lo stesso sindacato attaccato 
dai vari «cobas. e simili, quel
lo che ha portato in piazza sei 
mesi fa centomila pensionati, 
aprendo una fase di mobilita
zione che si è conclusa l'altro 
giorno con l'immensa manife
stazione per il Sud. Fin qui. 
tutto bene. Ma ora come an
dare avanti? Per la Cgil oggi 
diventa decisiva l'articolazio
ne delle vertenze: quindi ver
tenze di fabbrica, di zona, di 
categoria. Il segretario della 
Cgil non si è nascosto le «vi
cende contrattuali travaglia
te'. Non si è nascosto, insom
ma, ciò che è avvenuto all'Ali-
talia, alle Ferrovie e cosi via. Il 
tutto è per dire che occorre 
«ridefinire le regole del man
dato contrattuale»: e cosa in
tenda per questo l'ha spiegato 
bene nella parte dedicata alla 
scuola. Una battuta Pizzinato 
l'ha spesa per le vertenze del 
pubblico impiego. «Non reste
remo intrappolati nei tetti de
cisi dal governo». 

I rapporti con le contro-

dBEsssswb 
no alla Cgil (né, del resto, al ' 
metalmeccanici ai quali era 
stata rivolta la proposta dalla 
Federmeccanica). Nessuna 

«concertazione», dunque. E 
sulla Confindustria? Pizzinato 
ha dedicato molte pagine del
la sua relazione all'organizza
zione diretta da Pininfarina. 
Per dire che la Cgil «si augura 
che nella prossima assemblea 
Pininfarina chiarisca quali so
no le sue volontà, in modo 
che si possano sviluppare ul
teriormente le relazioni tra le 
parti sociali». I soliti «dietrolo
gi» vi hanno letto una certa 
disponibilità della Cgil. Dispo
nibilità che esiste al confron
to. anche sul rapporto di fine 
lavoro, ma non a rimettere in 
discussio .ii l'accordo sulla 
scala mobile (strumento che 
ha abbassato la tutela del sala
rio dal 54» al 37%). «Se qual
cuno vuote usare la contin
genza come è stato fatto nei 
primi anni 80, cioè come una, 
pistola nella roulette russa nei 
confronti del sindacati, si sba
glia». 

Immigrati Pizzinato ha 
proposto che le migliaia di la
voratori che arrivano in Italia 
soprattutto dai paesi del Terzo 
mondo entrino a pieno titolo 
mtmiijSmf diventino 
anche dWgeUll./E, poi, ai po
trebbe fare corife in Svezia do
ve anche gli emigrati votano 
per le amministrative. 

Due nuovi segretari 
Ma le donne si astengono 
tm ROMA II direttivo della 
Cgil, ieri, si è dovuto occupare 
anche di «assetti intemi», co
me sì dice in sindacalese. Ha 
dovuto, insomma, sostituire 
due segretari confederali 
chiamati ad altri incarichi e 
provvedere ad altri sposta
menti. Le proposte (e Pizzina
to l'ha ripetuto quattro volte), 
fatte a nome di tutta la segre
teria sono state queste: Luigi 
Agostini, 47 anni, laureato in 
Scienze politiche, dirigente 
prima dei metalmeccanici, 
poi responsabile della Cgil ve
neta, L'altro dirigente chiama
to a far parte della segreteria è 
Paolo Lucchesi, nato a Prato 
49 anni fa, laureato in filosofia 
e dopo una lunga esperienza 
tra le fila dei tessili, dall'84>è 

Lombardia. 
I due (che sono stati eletti 

con voto palese: anche que

sto era stato proposto da Piz
zinato a nome di tutta la se
greteria) prendono il posto di 
Gianfranco Rastrelli, che è 
stato eletto segretario genera
le dall'ultimo congresso dei 
pensionati e di Donatella Tur-
tura, che andrà a ricoprire un 
incarico di dirigente nel sinda
cato del trasporti. La «prassi» 
vuole che in queste occasioni 
il segretario generale usi frasi 
di circostanza, al limite della 
«retorica». Ma non è stato co
sì, ieri: Pizzinato era visibil
mente commosso quando ha 
ringraziato a «nome di tutta la 
Cgil i due compagni per l'olti-
mo lavoro svolto». Frasi che 
sono state accolte da un ap
plauso, lunghissimo, intermi
nabile. 

La nomina dei due nuovi 
segretari confederali non è 
però filata liscia come l'olio. 
Qualche problema l'hanno 
creato le donne. Forti dei deli

berati congressuali che le as
segnano almeno il 25% dei 
posti negli organismi dirigenti, 
un gruppo di sindacante ha 
deciso di astenersi. Le ragio
ni? Una, semplicissima: con 
l'uscita di Donatella Turtura 
non c'è più alcuna donna in 
segreteria. E questo, nono
stante il fatto che molti con. 
grassi di categoria abbiano ri
spettato il deliberato congres
suale. «Ora c'è il rischio - di
cono, con un pizzico di ama
rezza - che anche quelle 
esperienze importanti siano 
portate indietro dall'atteggia
mento della segreteria confe
derale». 

Il problema comunque esi
ste e non se l'è nascosto 
neanche Pizzinato nella con
ferenza stampa che ha fatto 
seguito ai lavori. Anche lui ha 
detto che «esistono, difficoltà 
per dare una vera rappresen
tanza all'universo femminile». 

DS.B. 

—————— i dati Istat sui prezzi a maggio nelle sei principali città italiane 
Si allontana l'obiettivo governativo del 4,5% a luglio 

L'inflazione è inchiodata al 5% 
RAUL WnTENBERQ 

• • ROMA. Le rilevazioni Istat 
sull'inflazione a maggio nelle 
sei «città campione» italiane 
confermano un dato già evi
dente in aprile: il governo De 
Mita non raggiungerà l'obietti
vo di riportare al 4,5% l'au
mento del prezzi al consumo 
per il prossimo luglio. Condi
zione questa per concedere 
sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti sgravi Irpef per 
I.500 miliardi, come promes
so dal precedente governo 
Goria. Infatti il tasso tenden
ziale d'inflazione su base an
nua a maggio si prevede stabi
lizzarsi tra il 5 e il 5,05 per 

cento, praticamente identico 
a quello di aprile. Nel maggio 
1987 fu del 4,2 per cento, e 
restò sotto il 5 fino ad agosto. 
La soglia del 5 fu toccata un 
mese dopo, e da allora l'infla
zione è rimasta su quel livello 
(con una punta del 5,3 a otto
bre '87) tranne il leggero calo 
di febbraio e marzo '88 
(4,9%). In sostanza per rag
giungere l'obiettivo del 4,5% a 
luglio l'inflazione dovrebbe 
calare di mezzo punto in due 
mesi, ma nulla fa prevedere 
questa inversione di tenden
za. Ricordiamo che a marzo 
nella Cee il tasso tendenziale 

annuo a marzo era del 2,6%, 
contro il 4,9 italiano. 

Rispetto all'aprile scorso i 
prezzi sono aumentati nelle 
sei citta tra lo 0,1 e lo 0,5%. Su 
base mensile la metropoli che 
ha avuto il maggior incremen
to (il più elevato dall'inizio 
dell'anno) è Bologna, appun
to con lo 0,5%, seguita da 
Trieste (0,4), Genova e Torino 
(0.3), Milano (0,2) e Palermo 
(0,1). Il primato di Bologna lo 
ntroviamo anche nel tasso 
tendenziale annuo, che è del 
5,5%, in costante aumento 
dall'ottobre scorso. Respon
sabile dei prezzi caldi nel ca
poluogo emiliano è anzitutto 
il settore dei beni e servizi 

(+0,8%), che ha pesato molto 
anche a Genova per gli au
menti registrati nei pubblici 
esercizi, gli oggetti di profu
meria e gli artìcoli per uso do
mestico. 

I prodotti dell'abbigliamen
to sono più cari un po' dap
pertutto, dallo 0,1 di Trieste 
allo 0,4 di Palermo (sempre 
rispetto allo scorso aprile), in 
particolare la biancheria e le 
calzature a Torino (+0,2), la 
maglieria e le conlezioni da 
uomo a Palermo. Ma sono in 
testa a Milano fra i prodotti 
rincarati. Tuttavia nel capo
luogo lombardo c'è un segna
le di raffreddamento, essendo 
il tasso annuo leggeramente 

calato dal 5,1% di aprile al 4,9 
di maggio. Stesso segnale a 
Palermo (dal 5,4 al 4,8) e a 
Genova (dal 4,7 al 4,5). Con
trotendenza invece a Trieste, 
dove l'Inflazione è ripartita su 
base annua abbattendo il mu
ro del cinque per cento (dal 
4,9 in aprile al 5,2 in maggio) 

C'è anche qualche caso di 
riduzione dei prezzi, anzitutto 
nell'alimentazione. A Trieste 
(non avveniva dall'aprile di 
due anni la) sono calati i pro
dotti ortofrutticoli grazie alla 
buona stagione, e il pesce. 
Anche a Palermo I prezzi dei 
generi alimentari sono dimi
nuiti, esattamente dello 0,5 
per cento. 

Borsa di Tokio 
Inaugurata 
la nuova sede k \ 
Ieri Kabutocho, cuore del quartiere finanziario di Tokio, ha 
celebralo con una solenne cerimonia l'apertura della nuo
va sede della Borsa. L'attesa inaugurazione però non si è 
tradotta con un nuovo record storico, come molti si aspet
tavano, ma In un calo delle quotazioni. «Tokio è diventato 
il primo mercato dei capital! del mondo», ha detto il primo 
ministro Noboru Takeshita nel discorso della cerimonia 
d'inaugurazione cui ha presenziato anche il governatore 
della banca centrale Saloshl Sumita. 

Per cinque anni 
il Giappone 
punterà sui 
mercato interno 

Nel quinquennio 
1988-1992 l'economia 
giapponese avrà un tasso 
medio di crescita In termini 
reali del 3,75%, interamen
te sostenuto dall'espanslo-

^ ne della domanda intema, 
•™"»-^"—*1"*1""™*1™" e dovrà puntare ad una ri
duzióne delle ore di lavoro, al miglioramento della qualità 
della vita e ad un forte incremento degli aiuti ai paesi in via 
di sviluppo. Sono le linee fondamentali del nuovo piano 
quinquennale di sviluppo economico presentato Ieri al 
primo ministro Noboru Takeshita da una commissione 
consultiva del governo. E la prima volta nella storia che il 
plano contempla una crescila fondata interamente sulla 
domanda intema, che dovrebbe espandersi in termini reali 
del 4,25% annuo, senza dipendere dalla domanda estema 
per la quale è previsto un calo medio dello 0,5% annuo. 

La situazione nella scuola 
rischia di complicarsi, Scio
peri sono in corso per I la
voratori del ministero della 
Pubblica istruzione. A Ge
nova, Milano e Napoli tono 
fermi I provveditorati agli 
studi. Cgil Clsl e Uil, che 

e del personale, stanna 

Ora si sciopera 
anche 
nei provveditorati 

hanno indetto tostato di agitazione e ,r 
sollecitando il ministro ad affrontare questa vertenza che 
riguarda la riforma del ministero, l'adeguamento degli or
ganici degli uffici periferici e il finanziamento straordinario 
per il corretto avvio dell'anno scolastico. Il disinteresse de) 
ministero rischia il proliferare degli scioperi locali e uno 
sciopero nazionale nel mese di giugno. E, in una tale 
prospettiva, gravi disagi potrebbero esserci per lo svolgi
mento degli esami di maturità. 

Mei cantieri 
due morti 
ogni giorno 

Ogni giorno, in media, due 
edili muoiono nei cantieri 
per un totale di 336 infortu
ni mortali annui pari al 36% 
della cifra complessiva del 
settore industna-artiglana-
to. Tuttavia, rispetta agli ini-

*^—^^*^m^—~ ji degli anni ottanta, gli in
fortuni professionali registrano una moderata flessione. 
Dai 673.085 del 1983, infatti, a fine '87 si scende a quota 
558.404.1 dati in questione (un aggiornamento delle stati
stiche Inali) sono contenuti in una indagine della Filca-Cisl 
(edili) presentata ieri alla stampa. A fronte di un calo 
occupazionale nel settore, gli infortuni professionali in edi
lizia restano alti. 

A metà giugno 
inuovi 
presi agricoli 

li rinvio, la settimana scor
sa, del voto del Parlamento 
europeo sul prezzi agricoli 
Cee 1988-89 potrebbe non 
ritardare le decisioni del 
consiglio dei ministri dei 
«dodici» in merito. Il Parla-

*"^ i — •*^ i — "^•"•^"•^ mento, infatti, il cui parere 
è solo consultivo, ma, deve essere comunque espresso 
prima che i ministri possano prendere le decisioni, si riuni
rà di nuovo a Strasburgo in sessione plenaria a partire da 
lunedì 13 giugno e potrebbe votare sui prezzi già martedì 
14 giugno. Il consiglio dei ministri, dal canto suo, dovreb
be iniziare la sessione cruciale di negoziati sui prezzi «ver
di» proprio il 13 giugno, a Lussemburgo, e dovrebbe pro
trarre le trattative per qualche giorno, forse per tutta la 
settimana, fino all'intesa. 

là dichiarazione 
dei redditi 
per I coltivatori 

Anche quest'anno sarà pos
sibile per 1 coltivatori pre
sentare direttamente agli 
uffici comunali la dichiara
zione dei redditi senza le 
relative buste. Lo comunica 
la Coldiretti affermando 
che assicurazioni in questo 

senso sono venute dallo stesso, ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo, che, dopo le sollecitazioni del presidente 
confederale. Arcangelo Lobianco. ha inviato un telegram
ma nel quale si conferma la facilitazione a favore della 
categoria. Questa notizia - rileva la Coldiretti - farà tirare 
un sospiro di sollievo ai coltivatori che potranno in tal 
modo espletare più facilmente le pratiche tributarie. 

FRANCO MARZOCCHI 

Non più carne, ma più buona 
•LVJ MODENA. Dice l'on. Na
talino Gatti, parlamentare eu
ropeo: «Se il consumatore è 
disinformato, può sempre es
sere ingannato. Recentemen
te ad una scolaresca è stato 
detto di disegnare una gallina: 
hanno presentato una serie di 
figure dove l'animale era sen
za testa, spennato e avvolto in 
una pellicola di plastica*. 

Per elevare la qualità della 
vita occorre migliorare anche 
la qualità della nostra alimen
tazione e in particolare di quel 
fondamentale prodotto della 
nostra dieta che è la carne. Gli 
italiani non sono forti consu
matori di carne, la media nel 
nostro paese è bassa in con
fronto a quella di altri paesi 
Nord-europei. Ma anche gli 
italiani avvertono fortemente 
l'esigenza di una nuova quali
tà dell'alimentazione, non per 
seguire una moda, ma per un 
reale bisogno dì tutela della 
salute. Questa esigenza - dice 
Giovanni Viesti responsabile 
della commissione agricoltura 
della federazione del Pei di 
Modena - è destinata ad ac-

II paradosso è tra i più stridenti: nei paesi dell'Euro
pa occidentale vi è una continua crescita della 
produzione di carne, mentre calano costantemen
te i consumi. Si usano tutti i ritrovati della chimica 
per produrre più carne che finisce poi per targa 
parte nei magazzini dello stoccaggio della Cee. 
«Qualità della carne, qualità della vita» è l'azzecato 
titolo di un convegno indetto dal Pei a Modena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 
centuarsi ed è di fronte a que
sti problemi che si trova oggi il 
nostro sistema agro-alimenta
re La richiesta dei consuma
tori sarà sempre più quella di 
alimenti di origine animale sa
ni, di facile e rapida prepara
zione, facilmente digeribili e a 
scorso contenuto di grasso 

Negli ultimi decenni si è as
sistito ad una traformazione 
dell'allevamento bovino e sui
no: dove esistevano piccoli al
levamenti a conduzione diret
ta o mezzadrile sono suben
trate aziende con un conside
revole numero di capi. La 
maggior parte degli alleva
menti intensivi si concentra 

però, in Italia, su un territorio 
estremamente limitato, il 73% 
dei suini e il 71% del bovini in 
Italia è allevato nelle province 
detta bassa pianura padana 
lombarda, emiliana e veneta. 
Sorgono cosi gravi problemi 
come quello della smaltimen
to delle deiezioni animali (l'I
talia non ha ancora recepito la 
direttiva sulla valutazione del
l'impatto ambientale). La con
taminazione ambientale, la 
somministrazione indiscrimi
nata di farmaci agli animali da 
macello, l'uso fraudolento di 
anaboiizzanti costituiscono 
elementi di reale preoccupa,-
zione per la salute pubblica. E 

però possibile produrre in 
modo diverso nell'interesse 
dell'allevatore e del consuma* 
tore. 11 sistema produttivo ita
liano potrebbe in questo mo
do vedersi riconosciuta la sua 
alta professionalità. Se le re
gole del mercato internazio
nale saranno sempre più in
centrate su parametri qualita
tivi e non quantitativi, ad esse
re penalizzate saranno le pro
duzioni intensive nord euro* 
pee, mentre le carni italiane 
potranno essere molto più 
competitive Nel frattempo -
come sostiene il prof. Valenti
no Romanelli dell'Università 
di Perugia - occorre modifi
care radicalmente il sistema 
dei controlli utilizzando i me
todi della ricerca moderna. 
Così come non è più pensabi
le produrre carne standardiz
zata, che si adatta a tutti gli 
usi. Problemi che esìgono una 
profonda ristrutturazione: co
me quello dei macelli: in Italia 
sono circa 15mi!a, la maggior 
parte dei quali obsoleti e anti
gienici. In Svezia sono soltan
to 15 

Si temono speculazioni 

Un grande incendio 
ha paralizzato Bagnoli 
• • NAPOLI La densa colon
na di fumo nero era visibile da 
tutta la zona flegrea. Le fiam
me avviluppavano la palazzina 
di tre piani della centrale elet
trica della Nuova Italsider di 
Bagnoli. Impauriti dal viavai 
della sirene dei vigili del fuo
co, gli abitanti del quartiere 
hanno temuto il peggio; sono 
centinaia, infatti, i dipendenti 
che abitano a due passi dallo 
stabilimento dove lavorano. 

La produzione è stata inter
rotta per molte ore e gli im
piantì subito posti in regime dì 
sicurezza. Fortunatamente i 
tecnici non hanno riscontrato 
alcun danno all'altoforno. 

Le fiamme hanno distrutto 
la centrale termoelettrica del
lo stabilimento e ridotto in ce
nere cavi e attrezzature. I dan
ni sono ingenti, anche se non 
si lamentano feriti, gli addetti 

al controllo della centrale, in
fatti, sì sono messi in salvo im
mediatamente dopo lo spri
gionamento delle prime lin
gue di fuoco. 

La squadra interna dei vigili 
del fuoco e centinaia di operai 
hanno impedito che le fiam
me procurassero ulteriori di
sastri. Poi tre squadre di pom
pieri arrivati dalla caserma dì 
«Del Sole», nel centro cittadi
no, hanno lavorato per circa 
tre ore per spegnere sino al
l'ultimo focolaio. Alcuni di es
si, durante l'opera di spegni
mento, hanno rischiato di ri
manere intossicati dal fumo. 
L'incendio sembra essere sla
to provocato dal surriscalda
mento di uno degli «alternato
ri» alimentati ad olio. In un pri
mo momento qualcuno aveva 
ipotizzato l'origine dolosa, ma 
questa ipotesi è stata subito 

scartata dai tecnici che per 
ore hanno ispezionato tutti» la 
zona interessata Una risposta 
certa e definitiva potrà essere 
comunque data solo nei pros
simi giorni 

Già nelle pnme ore succes
sive al rogo, i responsabili 
dell'Italsider hanno tentato dì 
scongiurare la paralisi totale 
dello stabilimento siderurgi
co. Per questo motivo hanno 
chiesto ed ottenuto dall'Enel 
di installare un cavo dì emer
genza che ha consentito la ri
presa del lavoro, nella serata 
di ieri, in alcuni reparti. 

Iniziative sono state adotta
te anche dai lavoratori che 
hanno chiesto un incontro 
con la direzione. Temono che 
««qualcuno interessato al ridi
mensionamento dì Bagnoli 
possa strumentalizzare linci-
dente». 

l'Unità 
Martedì 
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